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Al Consigliere 
Vittorio Ballestrazzi
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Oggetto: risposta scritta all’interrogazione “Indecenti condizioni di viaggio dei pendolari”.
Relativamente all’interrogazione di cui sopra si risponde per punti:
1. La  interrogazione fa riferimento ad una reale situazione di disservizio: il treno regionale delle 7.48 per Bologna arriva alla stazione di Modena già strapieno ed è quasi impossibile salirvi. 

2. Il treno 6253 Parma-Bologna, con partenza da Modena alle ore 7.48, è stato aggiunto all’orario di servizio della linea Piacenza-Bologna entrato in vigore dallo scorso 13 dicembre all’ultimo momento, successivamente all’ultima riunione del Comitato di Garanzia svoltasi il 17 novembre 2009. Si tratta di un servizio mai esistito in precedenza, inserito su esplicita richiesta di Amministratori delle province di Parma e di Reggio Emilia pochi minuti prima di un treno regionale preesistente (partenza da Modena alle ore 8.00) e pertanto naturalmente destinato ad assorbirne parte dell’utenza. Quest’ultimo treno, proveniente da Milano, è storicamente effettuato con materiale per Medie Distanze, dunque più capiente ed adatto all’effettuazione di servizi in fascia oraria di punta, mentre per il nuovo treno inserito all’ultimo si è dovuto fare fronte con i residui materiali disponibili, cioè una composizione a tre casse di Ale 501, comunemente nota come Minuetto, con capienza di 140 posti a sedere.

3. La Regione, in sede di contrattazione del nuovo orario, ha richiesto, in base al contratto in essere con il Consorzio Trenitalia/FER, ed in particolare a Trenitalia, che svolgeva quel servizio, l’immissione di un treno più capiente. Purtroppo Trenitalia ha fatto presente di non essere in grado di rispondere a queste aspettative (solo recentemente Trenitalia ha avviato l’acquisto di nuovo materiale rotabile per i servizi regionali, per circa un miliardo di euro, ma i primi treni arriveranno tra circa due anni).

4. Preso atto della situazione, e del prevedibile disservizio arrecato ai viaggitori, aMo, anche a nome del Comune e della Provincia di Modena, ha richiesto di utilizzare il nuovo materiale rotabile acquistato da FER (con uno specifico finanziamento della stessa Regione) e di prossima consegna; 

5. La Regione, aderendo alla richiesta degli enti locali modenesi, ma anche di quelli reggiani e delle associazioni degli utenti, ha dato mandato a FER di immettere, appena possibile, un nuovo treno più capiente, di imminente consegna ed appena omologato dalla struttura tecnica del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, omologazione che per la verità si è protratta oltre il previsto.

6. Il nuovo materiale rotabile è stato inserito a partire del 2 febbraio, portando la capienza del treno da 140 a 340 posti, consentendo così di rimuovere il grave disservizio. Ora il treno parte da Modena generalmente con tutti i posti a sedere occupati e 10-15 persone in piedi.

L’aumentata capienza ha consentito di risolvere il problema del sovraffollamento (che non è stato più segnalato). Dallo scorso 1 marzo è stato ripristinato, su esplicita richiesta di Agenzia per la Mobilità, il treno con arrivo a Modena da Bologna-Castelfranco alle 7.42 (ex 6252, ora 6320), quello maggiormente usato dagli studenti di Castelfranco diretti agli istituti di Modena.

7. L’arrivo progressivo di quattro nuovi treni (uno al mese) consentirà, tra breve, di risolvere anche un’altra criticità evidenziata da aMo, d’intesa con il Comune di Castelfranco e la Provincia, con il reinserimento del treno regionale 6252 Bologna-Castelfranco-Modena che arrivava in città alle 7.42 ed era pertanto il principale treno utilizzato dagli studenti degli istituti cittadini provenienti dall’area di Castelfranco, i quali hanno dovuto per il momento anticipare la partenza di quasi 30 minuti.    

In conclusione non si può non evidenziare che la Regione, aderendo alle sollecitazioni degli Enti Locali e delle associazioni degli utenti, ha risolto appena possibile le criticità evidenziate, anche sopperendo alle carenze di Trenitalia. 

Ciò è stato possibile grazie alla lungimiranza della Regione: negli ultimi anni ha finanziato l’acquisto di nuovo materiabile rotabile sia a Trenitalia che a FER per migliorare la qualità e il comfort dei servizi. Tra il 2004 e il 2005 la Regione ha concesso, infatti, a Trenitalia 15 Milioni di Euro per l’acquisto di 5 TAF (treni ad alta frequentazione) e successivamente l’acquisto di 7 Minuetto e più recentemente l’acquisto di carrozze doppio piano Vivalto (4 composizioni).

A questi treni si aggiungono le nuove forniture FER, già in esercizio o vicine ad esserlo, che sono state coperte integralmente con fondi regionali: si tratta di 6 composizioni “Vivalto”, 2 composizioni c.d. “ex belghe”, completamente ristrutturate, e 2 composizioni “Ansaldo Firema”.  

Questo è quanto fatto, ma ora è in corso un “piano straordinario” di interventi che prevede investimenti per circa 400 Milioni di Euro, già disponibili, destinati per il 50% ad interventi sulle infrastrutture e per il restante 50% al rinnovo del materiale rotabile. I principali interventi riguardano l’armamento ferroviario, l’elettrificazione di alcune linee (Vignola-Bologna), il miglioramento dell’accessibilità e delle condizioni funzionali di interconnessione in alcune stazioni e l’eliminazione di passaggi a livello; importanti azioni di riqualificazione, di potenziamento delle infrastrutture e del materiale rotabile, che consentiranno anche un deciso miglioramento delle condizioni di sicurezza dell’esercizio, tutti elementi che, come noto, riguarderanno anche la tratta Modena-Sassuolo.  

Rimangono criticità sulla tratta Carpi-Modena come denunciato ripetutamente soltanto dagli amministratori di Carpi e dai parlamentarti del PD. Da parte di altri solo silenzio.
L’Assessore

Daniele Sitta

______





Modena, 20/04/2010
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